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Dal XX secolo, gli studi sulla comunicazione trovano un nuovo oggetto di studio, i media.





-Dopo 30mila anni dalla comparsa l’uomo inventa il primo media, la scrittura.


- 1400, la stampa ( alfabetizzazione; nasce figura autore e leggi sul copyright


-XIX secolo la svolta: linee ferroviarie( telegrafo


-XX: radio, telefono e televisione( inizio delle trasmissioni broadcast.








Con televisione si arriva al concetto di comunicazione di massa. Teorie classiche a proposito:


1.Ago Ipodermico: i media manipolano le persone, teoria dell’inoculazione, modello stimolo risposta.


2. Effetti limitati e flusso di com. a 2 stadi:


si aggiunge una fase al modello precedente, stimolo- variabili intervenienti- risposta. Si crea la figura del leader d’opinione. I  Media ora sono visti “solo” come  influenti.





3.Usi e gratificazioni: i media sono classificati ora in base alla loro funzione e non più per il loro obbiettivo. Il pubblico usa i media solo per ricevere una gratificazione (pubblico attivo e media passivi)


4. Teoria Critica: scuola di Francoforte, crisi dell’uomo, omologazione della cultura, uomo a una dimensione, narcotizzato dai media.


5. Cultural Studies: sviluppano il modello encoding-decoding  (messa in codice da parte dell’emittente, decodifica da parte dell’utente( letture egemonica, negoziata e oppositiva)


6. Scuola di Toronto: è la tecnologia a mutare la società. Ogni nuovo media porta con sé un bias, una tendenza alla conservazione del sapere. Con lo sviluppo così avanzato dei media il mondo diventa villaggio globale, e i media si dividono in caldi (stimolano 1 senso, radio) e freddi (+ sensi, tv)





Mass-Media: funzione di informare il pubblico. non tutto ciò che accade nel mondo è notizia: criterio di notiziabilità.


Processo di NewsMaking ( figura giornalista.


Redazioni:


Editore, direttore, vicedirettore, caporedattore, 


caposervizio, giornalisti (professionisti e pubblicisti), segreteria di redazione, fotografi e cineoperatori.





Contatto tra agenzie di stampa e giornalisti è il comunicato stampa. 


Fonti di primo livello, secondo livello, fonti dirette e indirette.  Agenzie di stampa, ANSA, agenzie terza pagina e agenzie politiche. 


Selezione articoli attraverso Criteri notizia.





Pubblicità: dalle insegne dei negozi dell’antica Grecia. 


Prime forme di pubblicità scritta( quotidiano di de Girardin in Francia. 


Pubblicità televisiva: ritmo accelerato, tendenza verso sfera emotiva, carattere altamente persuasivo.


Ultimi anni, comparsa della pubblicità sociale.





Recente sviluppo pubblicità ( importanza pubblico e audience.


Tv commerciali: essenziale pubblicità e audience. Programmatori influenzati da: traino, ascolto ripetuto, fedeltà.


Ricerche audiometriche sul pubblico:


AUDITEL: rilevazioni tramite meter. Contatti, ascolto medio, share, penetrazione, minuti visti e permanenza.


AUDIPRESS:questionari due volte l’anno. Lettori totali e di alcuni periodi indicativi. 


AUDIRADIO: rilevazioni tramite questionari divisi in: ascolto nei 7 giorni, ascolto giorno medio e profilo utente.


AUDIWEB: 2 rilevazioni: una dal sito stesso (rilevazioni di caricamento pagina: server based o browser based); l’altra è un questionario i cui interessati sono gli internauti da almeno 2 anni.





Recenti studi( Diverse posizioni di studiosi:


Apocalittici (media manipolatori di menti)( teoria ipodermica e critica


Integrati (media con utilità sociale)(teoria usi e gratificazioni











TEORIE MODERNE:


-Modello dei differenziali di conoscenza: l’informazione è potere. I media accentuano le differenze vigenti tra popolazioni. Digital divide tra paesi ricchi e poveri


-La spirale del silenzio: analizza TV.  Il pubblico in breve non sarà + capace di scegliere xkè i contenuti saranno tutti uguali (consonanza e cumulatività). l’utente  si darà al conformismo per non essere isolato, entrando in una spirale del silenzio.


-La coltivazione televisiva:   il pubblico assorbe gli stereotipi e gli stili della tv. Chi vedrà violenza in tv sarà ansioso nella vita reale. Ma se fossero già gli ansiosi a guardare + tv?


-L’Agenda setting: analizza il divario tra realtà vissuta e realtà che appare dai media. I media dicono alla gente quali temi sono importanti, dandone anche un ordine di priorità in base allo spazio dedicatogli dai programmi. I media non dicono come pensare, ma su cosa.











